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Sassari. Convegno

Brancaleone Cugusi,
la città riscopre
il maestro perduto
Il convegno di studi era uffi-
cialmente dedicato aìla figu-
ra di Brancaleone Cugusi,
personalità tra le più raPPre-
sentative del Novecento Pit-
torico isolano, ma alla fine i
riflettori erano tutti Per lui.
Per Vittorio Sgarbi. il critico
d'arte ferrarese che, con un
Iavoro certosino, ha riPorta-
to alla luce, dopo decenni di
inspiegabile anonimato, l'o-
pera di que-

Sardegna. Tale Brancaleone
Cueusi. Facendo registrare
ad-aopena due settimane
dall'a'riertura della mostrd
retrospettiva a lui dedicatd
al muieo d'arte Masedu oli
tre tremila oresenze. Un re.
cord per ]a città. E il resto è
ìì, nelia saia Sciul.i della Pro,
vincia, dove Sgarbi (accom'
pagnato da un amPio Parter-
ieii relatori) tiene una lec-

sto autorevole
artista nativo
di Romana,

tio magistra-
lis sull'opera
del maestro,
passandone
in rassegna
genio, tanta-
sia e gran-
dezza. E col-
locandone
senza mezzi
termini Ia
oroduzione
àl fianco di
quelle dei più
celebrati Fe-
lice Castrati,
Ferruccio
Ferrazzl
Giorgio de
Chirico, Mat
rio Sironi e,
per il sapien-

oggl asceso
a§[ onori del-
le. cronache
nazionali.

Unanime e
riconosciuto
merito dun-
que a Sgarbi
per Ia prowi-
denziale sco-
perta o risco-
perta (anche
se è lui stesso
a schernirsi,
dichiarando
pubblicamen-
te "non sono
lo scooritore
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patrono del-
l'opera di
Brancaleo-
ne"). Ma so-
prattutto per
l'interesse
(mediatico e
non) coagula-
to intorno al-
la produzione
di un pittore
troppo fretto-
Iosamente
relegato nel
limbo dell'o-
blio. Tutto
questo per-
ché Ia scena
che si pre-
sentava ve-
nerdì scorso,
nella sala
Sciuti del pa-
lazzo d-ella
Provincia,
era più che
singolare, so-
prattutto di
questi tempi:
quasi trecen-
to persone,
chi seduto,

Il critico Sgarbi
ha fatto uscire

le opere
del pittore

dall'anonimato

Le usu ueltil
tecnica della
luce e dei
chiaroscuri,
perfino Cara-
vagglo.

E via quin-
di all'analisi
della flgura di
Cugusi. defl-
nitò «un'esi-
stenziallsta
totalmente
solitario». E
della sua ope-
ra: <<intensa,
spirituale, as-
sorta e solen-
ne>). E poi
una definizio-
ne che vale
più di mille
trattati: <<Nes-

su! pittore.
neanche Ca-
ravaggio, ha
dipinto l'om.
bra come Cu-
gusi». . E gìi
esempl sl
sprecano.
Primo fra, tut-

chi in oiedi e chi accovaccia-
to oer terra, in sacrale, os-
seciuioso, silenzio ad atten-
deie nientemeno che I'inizio
(con 40 minuti di ritardo) di
un convegno di studi sulla vi-
ta e I'opera di un pittore. Pe-
raltro sardo. E oltretutto fino
a poco tempo fa miscono-
sciuto.

E questo è il miracolo
Sgarbi. E poco importa se,
come qualcuno maliziosa-
mente (e simpaticamente)
awerte, Ia presenza femmi-
nile in sala è predominante.
II punto è un altro. Sassari
finalmente scopre (o risco-
pre) I'opera di un figlio di

ti, il dipints
che Sgarbi delinisce un ca:
poiavòro, ll giovane cori
I'impermeabile.. un'oper{
condervala nella galleri{
d'arte comunaìe dii\4ilan<i
«e in cui - prosegue sembra
di vedere un Bogart in Casa-
blanca".

Ebbene, quell'Humphrey
Bogarl in impermeabile era
ToÀuccio Addis. geometra
tempiese classe 1925. C'era
anche lui lo scorso venerdì
nella sala Sciuti della provin:
cia di Sassari. Anche lui, co:
me tutti qli altri. a rendere
omaggio"all'opera di quel
pittore riscoperto.
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Un'opera di Brancaleone Gugusi


